Comunicato stampa

Festa della Legalità: le istituzioni unite contro la violenza
Tavola rotonda sui nodi irrisolti della violenza di genere
«Purtroppo, tutte le settimane ho segnalazioni di maltrattamenti in famiglia, stalking e violenza sessuale. Ci deve essere massima attenzione per le vittime. Ripeto in continuazione questo avvertimento alle forze dell’ordine: l’approccio deve essere sensibile e delicato nei confronti di chi prova ad avere il coraggio di denunciare», così Rinaldo Argentieri, prefetto di Ferrara in occasione della tavola rotonda sui nodi irrisolti della violenza di genere, “Oggi ne morirà un’altra”, organizzata per la XIII edizione della Festa della Legalità, Responsabilità e Diritti.

«Ciò che ha caratterizzato l’andamento del 2021 è il pesante aumento di accoglienze in emergenza, cioè di donne (o madri con figli) che hanno espresso il bisogno di allontanarsi nell’immediato dalla propria abitazione perché in pericolo. Rispetto agli anni precedenti in cui le accoglienze di questo tipo sono state 26 nel 2018, 35 nel 2019 e 30 nel 2020, nel 2021 abbiamo accolto 50 donne (con 46 figli) in emergenza. È evidente, quindi, come la pandemia, e tutta la situazione emergenziale a essa legata, abbia aggravato e favorito un’escalation delle violenze. La durata del periodo di ospitalità sia di quella in “emergenza” che in casa rifugio, ha visto proporzionalmente un aumento. Dando ancora uno sguardo ai dati: tra tutte le donne ospitate il 62% di esse sono di origini italiane e il 36% straniere, le donne che hanno figli sono il 52%», dichiara Daria Baglioni, operatrice dell’associazione Donne Giustizia di Ferrara.

L’avv. Elisabetta Aldrovandi, Garante regionale per la tutela delle vittime di reato per la regione Lombardia, che in questi giorni ha subito un pesante atto di intimidazione: «I dati sulle vittime di reati come stalking, maltrattamenti in famiglia e violenza sessuale sono sconcertanti. Nel periodo primo gennaio 2021/ 31 ottobre 2021, in Italia, vi sono state 9566 donne che hanno denunciato atti persecutori e 3477 uomini, 14716 donne che hanno denunciato maltrattamenti in famiglia e 3198 uomini, 3253 donne che hanno denunciato violenze sessuali e 301 uomini. Una vera giustizia passa non solo attraverso sanzioni proporzionate alla gravità del reato commesso, ma anche mediante garanzie risarcitorie a chi subisce gravi reati, e la rieducazione dei colpevoli, che, scontata la pena, torneranno in società».
La Fondazione emiliano-romagnola per le vittime dei reati dà sostegno immediato alle vittime dei crimini dolosi: «Nel 2021 abbiamo erogato circa l’80% dei fondi disponibili a favore di donne vittime di violenza. Oggi, nel 2022, abbiamo raggiunto il 100%. Noi interveniamo e finanziamo cose semplici, ma necessarie: sostegni economici per la vita quotidiana di donne e bambini, percorsi di supporto psicologico, sostegno all’abitare e alla genitorialità, contributi per la formazione professionale», spiega Elena Zaccherini, direttrice della fondazione.

Considerato dall’Onu un «flagello mondiale», il fenomeno della violenza di genere ha le sue radici in profondità: «Il “nodo irrisolto” è un nodo culturale che permea tutto ciò che riguarda il sociale e che si manifesta anche in stereotipi e pregiudizi. Il linguaggio è uno specchio importante: quello giuridico utilizzato negli atti e nei provvedimenti, infatti, mostra se c’è un modo di pensare pregiudizievole verso le donne che subiscono violenza. Qualcosa comincia a migliorare, ma c’è ancora chi è cieco perché fa fatica a cambiare il modo di vedere le cose, immerso in un mondo che è stato fatto per secoli dagli uomini», riflette Sonia Lama, l’avvocatessa che ha assistito Udi, costituita parte civile nel processo sul femminicidio di Giulia Ballestri.
La tavola rotonda si è conclusa con l’impegno di procedere congiuntamente per arrivare a risposte efficienti e concrete per fare fronte ai bisogni delle donne vittime di violenza.
Con l’occasione si ricorda anche l’appuntamento di domani, sabato 28 maggio dalle 16 alle 18 al parco Coletta, dedicato a chi, forse più di tutti, ha bisogno di tutela: “Se muoio questo è il tuo nome” - Minori stranieri non accompagnati nell'emergenza Ucraina e la macchina della solidarietà ferrarese, una tavola rotonda con l’assessore Cristina Coletti, Giulia Guietti, Avvocata Anna Viola Toller, Cooperativa Cidas, Laura Roncagli, Vicepresidente CSV Terre Estensi.

Per approfondire si allega il programma completo.
Per ulteriori informazioni contattare il Centro di Mediazione del Comune di Ferrara, centro.mediazione@comune.fe.it, 0532/770504, 370/3355401 oppure visitare la pagina dedicata del sito urly.it/3nk0k e la pagina Facebook: Festa della Legalità e della Responsabilità.
